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Il sistema d’attacco che iniziamo ora a conoscere è denominato “Quinta nobile, 

quadri 4°” ed è, con tutta probabilità, il sistema dichiarativo più giocato in Italia, 

tuttavia nell’uso comune sono possibili sviluppi diversi. 

Le scelte operate in questo corso d’approccio sono ispirate alla dichiarazione na-

turale in chiave didattica e tendono a privilegiare la conoscenza semplificata degli 

strumenti e dei principi della dichiarazione. 

In questa serie di lezioni ci occuperemo esclusivamente delle aperture precise 

(1SA-2SA) e delle aperture imprecise (le aperture uno a colore e l’apertura di 2 

forzante): quanto è strettamente necessario per iniziare a praticare il sistema d’at-

tacco. 

Tutte le dichiarazioni di apertura sono caratterizzate da due fondamentali coordi-

nate: la forza e la distribuzione. La forza di una mano è espressa, seppur grosso-

lanamente, dai punti onori posseduti, mentre la distribuzione è l’insieme delle 

lunghezze nei quattro colori. 

La costruzione del sistema d’attacco richiede la definizione prioritaria dei requisiti 

delle aperture precise di 1SA e di 2SA che, caratterizzate dalla presenza di un 

modello di distribuzione bilanciato (4432-4333-5332), descrivono definiti am-

biti di forza. 

 punti onori   

 ogni altra possibile distribuzione e forza 

 punti onori   

 ogni altra possibile distribuzione e forza 

Verifichiamo ora qualche esempio di apertura: 
                

          

           

           

           

           
                

Esempio : 16 punti onori, distribuzione 4432. 

Esempio : 15 punti onori, distribuzione 4333. 

Esempio : 16 punti onori, distribuzione 5332. 

Esempio : 22 punti onori, distribuzione 4432. 

Esempio : 21 punti onori, distribuzione 5332. 



Chi apre di 1SA o di 2SA lo fa per evidenziare al compagno due coordinate: forza 

e distribuzione. Optare per un’apertura diversa, riconoscendo i requisiti per le a-

perture di 1SA e 2SA, significa non fornire al compagno l’informazione adeguata, 

informazione che non sarà più recuperabile. La presenza, ad esempio, nella mano di 

un seme sguarnito (o poco guarnito) non deve influire nella scelta dell’apertura; ec-

co un paio di esempi: 

In sintesi il principio delle aperture precise è: apro di 1SA o di 2SA per fornire u-

na precisa descrizione della mia forza e della mia distribuzione al compagno, e non 

perché voglio giocare questo contratto. 

       

     

     

     

     

     
       

Esempio :  

Esempio :             

   

Le aperture «uno a colore» (1 -1-1 -1) prevedono un range di forza com-

preso tra un minimo di circa 12 punti onori e un massimo di circa 21 punti onori (il 

massimo è meglio identificato dal limite minimo per l’apertura di 2 forzante). 

Le distribuzioni incluse possono essere bilanciate (4432-4333-5332) e sbilancia-

te (monocolori, bicolori, tricolori), ma ogni apertura, come vedremo, prevede u-

na distribuzione minima garantita ed esclude specifiche distribuzioni e/o indi-

viduati campi di forza. 

È utile ricordare che tra le mani bilanciate sono sempre escluse le mani di forza 

15/17 e 21/23, con cui si apre rispettivamente di 1SA e di 2SA. 

La regola generale per le aperture uno a colore prevede che: 

salve le esclusioni previste e le eccezioni espressamente tipizzate (1).  

(1) Nella pratica qualche deroga al principio del lungo-corto è ben possibile, ma in questa iniziale fase 

d’apprendimento è certamente trascurabile. 



Ciò assunto verifichiamo i requisiti di distribuzione e forza che ogni singola aper-

tura uno a colore prevede, ecco un sintetico schema: 



circa punti onori   

  

mano bilanciata di 15/17 o 21/23 PO (cfr. apertura 1SA e 2SA) 



circa punti onori   

  

mano bilanciata di 15/17 o 21/23 PO (cfr. apertura 1SA e 2SA) 



circa punti onori   

  

 mano bilanciata di 15/17 o 21/23 PO (cfr. apertura 1SA e 2SA) 



circa punti onori   

  

mano bilanciata di 15/17 o 21/23 PO (cfr. apertura 1SA e 2SA) 

  

La scelta del seme di apertura ricade normalmente sul colore più lungo, tuttavia è 

necessario integrare questo principio al fine di risolvere i casi in cui due o più colori 

presentano la medesima lunghezza. 

 

  

  

  

E infine un’eccezione, con mano tricolore piccola (4441) e il possesso di singolo 

a , presentando tale distribuzione notevoli difficoltà di gestione, è preferibile apri-

re inizialmente di 1. 

Verifichiamo le dichiarazioni di apertura uno a colore con qualche esempio: 
                

          

           

           

           

           
                

Esempio :  Il colore più lungo. 

Esempio :  Con due colori quinti si apre nel seme di rango superiore. 

Esempio :  Il colore più lungo. 

Esempio :  Il colore più lungo. Ricorda che con mano 5332 di 15/17 o 21/23 si apre di 1SA o di 2SA.  

Esempio :  Con due colori quinti si apre nel seme di rango superiore. 



 

                

          

           

           

           

           
                

Esempio :  Con due colori quinti si apre nel seme di rango superiore. 

Esempio :  Il colore più lungo. Ricorda che con mano bilanciata di 15/17 o 21/23 si apre di 1SA o di 

2SA.  

Esempio :  Con due colori di quattro carte si apre nel seme di rango inferiore. Ricorda  che 

con mano bilanciata di 15/17 o 21/23 si apre di 1SA o di 2SA.  

Esempio :  Con tre colori di quattro carte si apre nel seme di rango inferiore. 

Esempio :  eccezione, con mano tricolore 4441 e singolo a  è preferibile aprire di 1. 

 

Per le aperture uno a colore esiste un margine discrezionale tra l’apertura e il 

passo. Collegare l’apertura al possesso sistematico di 12 punti onori e magari alla 

presenza di due prese rapide, è riduttivo perché altri elementi, come abbiamo vi-

sto nella lezione precedente, entrano in gioco nella valutazione della mano. 

Aprire la dichiarazione è conveniente quando si ritiene di possedere carte mi-

gliori degli avversari ed è forse utile, senza per il momento inoltrarci in valuta-

zioni tattiche, evidenziare che ... 

Ecco alcuni esempi: 
             

         

         

         

         

         
             

Esempio : Mancanza di prese rapide; scarsa qualità degli onori; svalutazione degli onori secchi. 

Esempio :  Presenza di prese rapide, onori concentrati, colore lungo e affrancabile. 

Esempio : La mano va svalutata; molte Donne e Fanti e scarsa protezione degli onori (QJ/J7) 

fanno scendere il valore della mano  a meno di una decina di punti. 

Esempio :  La mano presenta un grande potenziale offensivo e le necessarie prese rapide. 

Aprire uno a colore con soli 10 punti onori è un’eventualità rara e collegata normalmente ad 

una grande distribuzione e alla qualità e concentrazione degli onori posseduti. 

   

   

   



In generale potremo azzardare, e ciò avrà valore anche per il rispondente, che in 

molte situazioni dichiarative ... 

Una scelta di valutazione iniziale che avrà conseguenze rilevanti nello sviluppo 

del dialogo tra compagni. 



L’apertura di «2 forzante», include tutte le possibili distribuzioni e prevede una 

mano di grande forza, il cui limite minimo è di circa 22+ punti onori, mentre il limi-

te massimo è indeterminato. 



 punti onori (o un numero di prese compatibile con quasi la manche).  

mano bilanciata di forza 21/23 (cfr. apertura 2SA) 

Dopo l’apertura di 2 forzante il compagno non può dichiarare passo; tale a-

pertura garantisce la manche o quasi la manche da sola.  

Nelle mani molto sbilanciate questa apertura può essere fatta con meno punti 

onori del previsto, compensati però dalle vincenti e dalle carte affrancabili pos-

sedute e comunque da una mano di ottima forza. 

Ecco alcuni iniziali esempi: 
             

         

         

         

         

         
             

Esempio :  la mano presenta 25 punti onori. 

Esempio :  la mano presenta 24 punti onori ed assicura in pratica da sola la manche. 

Esempio : 
 la mano presenta soli 20 punti onori, ampiamente compensati dal potenziale 

di prese offerto. 

Esempio :  la mano presenta 22 punti onori, ma va aperta di 1 e non di 2.  

Una mano tricolore 4441 assume ottimo valore quando trova FIT, inoltre l’apertura di 2 ren-

de particolarmente difficile la descrizione di queste mani che non dispongono di un colore 

base di cinque e più carte. In casi simili a questo con 22 po (e alle volte anche 23 po) è pru-

dente aprire semplicemente a livello uno a colore. 

 denuncia il possesso di una mano di 0/11 punti onori. 

 descrivono mani bilanciate che presentano una forza 

rispettivamente di 15/17 e di 21/23 punti onori. 

 prevedono un campo di forza (valutabile) oscillante 

tra i 12 po (minimo) e i 21 po (massimo). Per nostra comodità potremo suddivide-



         

Etc. 

      

Etc. 

— — — — — — — —

Dopo l’apertura uno a colore del compagno, il rispondente è chiamato a: 

a) Valutare i contratti probabili. 

b) Scartare i contratti a priori impossibili. 

c) Indirizzarsi verso i contratti possibili statisticamente più convenienti. 

Al proposito è utile ricordare che l’ordine prioritario di ricerca dei contratti di 

manche è il seguente: 

  se non possibile  
    

 se non possibile  
   

    

re, per ora, le mani sbilanciate dell’apertore in tre campi di forza: 12/14 (debo-

li), 15/17(medie), 18+ (forti). 

  prevede un minimo di forza (valutabile) di circa 22 

punti onori e un massimo di forza indeterminato; è definita fortissima. 

L’obiettivo centrale di una coppia in dichiarazione è la manche; quest’obiettivo è 

facilmente raggiungibile, quando a seguito di un’apertura uno a colore, anche il ri-

spondente possiede una mano che ha valore di apertura. 

Purtroppo le iniziali informazioni trasmesse mediante l’apertura quasi mai sono 

sufficienti per determinare in via definitiva il contratto della coppia; a colmare que-

ste mancanze informative possono però provvedere le successive dichiarazioni dei 

due compagni e in tutto ciò, come avremo modo di vedere, giocheranno un ruolo fon-

damentale la qualità e la precisione del dialogo di coppia. 



Monitoriamo la valutazione iniziale del rispondente con qualche esempio: 

    

    

  

 
 la manche è certa.  

 non è possibile escludere lo slam.  

 il FIT in un seme nobile è da escludere (salvo 

distribuzioni eccezionali dell’apertore). 

 

  

     

 

 

 

 

    

    

  

  la manche è possibile se l’apertore possiede 

almeno una mano media (15+ punti totali). 

 non è possibile escludere lo slam, anche se è  

molto improbabile. 

 il FIT a  è possibile se l’apertore ha 3/4 carte di 

; il FIT a  è possibile se l’apertore ha 4 carte di .  

 

  

     

 

 

 

 

    

    

  

 
 la manche è certa.  

 il contratto di slam è ben possibile e a tal fine 

occorrerà appurare assieme al compagno se sussisto-

no tutte le condizioni di fattibilità.  

 il FIT a  è evidente. 

 

  

     

 

 

 

 

Le dichiarazioni tra compagni si dividono in due categorie: le dichiarazioni for-

zanti e quelle non forzanti.  

Questa distinzione fa riferimento a una caratteristica che ogni dichiarazione ha 

sul dialogo di coppia, imponendo o meno al compagno la continuazione del dialogo. 

Ecco due punti molto importanti: 

 Le dichiarazioni forzanti obbligano il compagno alla continuazione del-

la dichiarazione e rendono vietato il passo, se l’avversario interposto ha 

dichiarato passo. 

 Le dichiarazioni non forzanti lasciano libero il compagno di continuare 

o meno la dichiarazione. 

Vediamo di chiarire con qualche esempio, gli obblighi di dialogo conseguenti a 





(avversario interposto)

L’Apertore in Nord, riconosciuto che 1 è una dichiarazione forzante, dovrà di-

chiarare obbligatoriamente al proprio secondo turno dichiarativo. 



(avversario interposto) 

L’Apertore in Nord, vista la dichiarazione avversaria di 1, può dichiarare pas-

so, in quanto il compagno in Sud avrà sempre diritto di replica (gli ritornerà sem-

pre la parola!). 

Per dialogare una coppia deve conoscere a priori quali dichiarazioni sono forzanti e 

quali sono non forzanti, per ora è sufficiente ricordare che: 

una dichiarazione forzante: 

Qualche esempio, utilizzando le informazioni sino ad ora acquisite: 

Apertura: Forza:  Caratteristica di dialogo: 

Massimo punteggio conosciuto 

 Massimo punteggio conosciuto 

 Massimo punteggio sconosciuto  

Spesso i termini forte e forzante sono utilizzati promiscuamente. Forzante, è in 

realtà un attributo del dialogo di coppia e fa riferimento all’obbligo per il compagno 

o per la coppia di proseguire la dichiarazione; forte è invece l’aggettivo che eviden-

zia una caratteristica della mano: la notevole presenza di onori.  

Tizio dice a Caio di possedere da 21 a 23 punti onori: la sua mano è forte, ma la 

dichiarazione attraverso cui Tizio compie tale comunicazione non è forzante (mas-

simo del punteggio conosciuto) e pertanto Caio potrà interrompere il dialogo con il 

compagno dichiarando passo.  

Caio dice a Tizio di possedere ‘almeno 5 punti’, non sappiamo se la mano possedu-

ta da Caio sia forte o debole, sappiamo però che la dichiarazione attraverso cui 

Caio compie tale comunicazione è una dichiarazione forzante (massimo del punteg-

gio sconosciuto). 

 



 

 



L’apertore è il giocatore che effettua la prima dichiarazione diversa da passo e in 

ogni smazzata c’è un solo apertore. Il rispondente è il compagno dell’apertore. 

Dopo un’apertura «1 a colore» (1, 1, 1, 1) gli strumenti di base a disposi-

zione del rispondente sono: 

 Il passo (l’apertura uno a colore del compagno non è forzante). 

 Gli appoggi al colore di apertura. 

 Le dichiarazioni a senza atout. 

 I cambi di colore, generalmente i più economici, ovvero la dichiarazione di co-

lori mai dichiarati in precedenza dalla coppia. 

 

Il passo manifesta il disinteresse del rispondente a effettuare una proposta di con-

tratto, ma non pregiudica la possibilità di future dichiarazioni.  

É motivato da una mancanza di forza (0/4 po), tale da escludere (statisticamente), 

anche a fronte di una mano massima dell’apertore, la possibilità di un contratto di 

manche per la coppia: una vera e importante informazione. 

  

  

  

   

Sud apre di ; Nord (rispondente) dichiara passo.

 Se il 4°di mano passa (Est), il contratto di 1 è  definitivo. 

 Se il 4° di mano dichiara (Est): tutti i giocatori sono rimessi in 

gioco. 

Appoggiare significa nominare a un livello diverso il colore di apertura. Le di-

chiarazioni immediate di appoggio non sono forzanti e l’apertore su tali rispo-

ste potrà dichiarare passo. 

Il rispondente può appoggiare a livelli diversi il colore dell’apertore e ogni livello di 

appoggio prevede informazioni di forza (e anche di distribuzione in qualche specifi-

co caso) diverse. 

 

   

  

  

   

Sud apre di ; Nord (rispondente) appoggia ( ). 

 L’appoggio immediato è dichiarazione non forzante. 

 L’apertore al successivo turno dichiarativo può dichiarare passo. 

 Con l’appoggio il rispondente delega all’apertore la decisione del 

contratto. 

Le dichiarazioni a senza atout non sono forzanti e l’apertore su tali risposte 

potrà dichiarare passo. 

 Il rispondente può dichiarare a senza a diversi livelli (1SA, 2SA, 3SA) e ogni livel-

lo dichiarativo impegnato prevede un’informazione specifica. 

 



  

  

  

   

Sud apre di ; Nord (rispondente) dichiara a senza atout ( ). 

 Le dichiarazioni a senza non sono forzanti. 

 L’apertore al proprio successivo turno può dichiarare passo. 

Il cambio di colore, generalmente più economico, è la dichiarazione del ri-

spondente, di un nuovo colore (un colore mai nominato dalla coppia). 

Il cambio di colore: 

 Appartiene solo al rispondente. 

 È una dichiarazione forzante che obbliga l’apertore, se l’avversario inter-

posto tra rispondente e apertore dichiara passo, a proseguire il dialogo. 

 Si esegue, salve le specifiche tipizzazioni che conosceremo successivamente, 

con il possesso di almeno quattro carte. 

 

Sud apre di ; Nord (rispondente) dichiara (cambio di colore).

 É una dichiarazione forzante e l‟Apertore, se Est dichiara PASSO, 

è obbligato a dichiarare. 

   

  

  

   

Il principio del cambio di colore economico, come dichiarazione forzante 

del rispondente, rimane valido anche nelle fasi successive della dichiarazione, se 

il rispondente a un iniziale cambio di colore fa seguire un successivo cambio di colo-

re.  

Sia l’1 di Sud che il successivo 2 sono cambi di colore e 

pertanto sono forzanti. 

L’apertore al successivo turno di dichiarazione, nel caso Ovest 

dichiari passo, dovrà obbligatoriamente dichiarare. 

La seconda dichiarazione di Sud a 2 non è un cambio di co-

lore, perché Nord al primo turno non aveva eseguito un cam-

bio di colore, ma una dichiarazione non forzante (1SA). 

L’Apertore, in questo caso, non è obbligato a dichiarare. 

 

 



 

Dopo un’apertura «1 a colore» (1, 1, 1, 1) il rispondente può utilizzare il 

cambio di colore come dichiarazione interrogativa e forzante.  

Nell’ambito dei cambi di colore economici è necessario comunque distinguere il li-

vello del cambio di colore (uno su uno o due su uno) e il tipo di cambio di colo-

re (in un colore nobile o in un colore minore). 



 

a) Cambio di colore a livello uno (uno su uno: 1 su 1) 

Il rispondente dichiara un nuovo colore a livello uno, ciò si verifica solo quando 

il nuovo colore è di rango superiore al colore di apertura. 

Situazioni possibili: 

      

Dopo l’apertura di 1 per il rispondente non sono possibili cambi di colore 1su1.  

Il cambio di colore uno su uno è forzante e interrogativo e impegna l’apertore a 

dichiarare (salvo il caso di dichiarazione dell’avversario interposto). 

Tale dichiarazione nel dialogo di coppia è forzante un turno (F1), cioè obbliga 

l’apertore a dichiarare ma non impegna in seguito il rispondente (il risponden-

te può al proprio successivo turno di dichiarazione, se lo ritiene opportuno, dichiara-

re passo). 

 



 Il Rispondente esegue inizialmente un cambio di colore uno 

su uno (1) e impegna l‟apertore (Ovest passa) alla dichia-

razione. 

 Al turno successivo il Rispondente può dichiarare  PASSO. 

b)  Cambio di colore a livello 2 (due su uno: 2 su1) 

Il rispondente dichiara economicamente un nuovo colore a livello 2, ciò si verifi-

ca solo quando il nuovo colore è di rango inferiore al colore di apertura. Il nuovo co-

lore economico in questo caso richiede necessariamente l’aumento di un livello di-

chiarativo. 

         

La dichiarazione sale dunque di un livello dichiarativo e dal livello 1 (dichiarazio-

ne di apertura) passa al livello 2 (dichiarazione di risposta) per questo tale cambio 

di colore economico è definito due su uno. 

Il cambio di colore due su uno è autoforzante (ne scopriremo in seguito i limiti e 

le caratteristiche): il rispondente non solo impone all’apertore di dichiarare, 

ma s’impegna a riparlare ancora. 

L’apertura di 1 in linea teorica non presenta possibilità di risposte in cambio di  

colore due su uno; tuttavia l’apertura di 1 è connotata da un requisito minimo di 

due carte a  ed è molto raro che il rispondente possa utilizzare convenientemente 

la dichiarazione a 2 con funzione di appoggio, per tali motivi la risposta a 2, do-

po apertura 1, è trattata dal nostro sistema alla stregua di un cambio di colore 

due su uno. 

   



 

Tutti i cambi di colore sono forzanti e interrogativi, potremo però già sottolineare 

che un iniziale cambio di colore... 

    
 

 

Se puoi  

appoggiami 
    

    
 

 

Descrivimi al meglio la 

tua mano 

   

  

  

  

 

 

  

   



Individua la corretta dichiarazione di apertura. 

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

    

     

     

     

      

Distribuzione:  Forza:  Apro: 

     

     

     

     



Individua la corretta dichiarazione iniziale. 

      

   

  

  

 

   

   

    

     

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    

      

   

  

  

 

   

   

    



Verifica l’opportunità dell’apertura o del passo (barrare) 

       

   

 

    

  
 

 

   

      

       

   

 

    

  
 

 

   

      

       

   

 
    

  
 

 

   

      

      

   

 
    

  
 

 

   

      

       

   

 

    

  
 

 

   

      

      

   

 

    

  
 

 

   

      

       

   

 
    

  
 

 

   

      

      

   

 
    

  
 

 

   

      

       

   

 

    

  
 

 

   

      

      

   

 
    

  
 

 

   

      



Verifica le possibilità di contratto e del possibile FIT nobile (/ ) della coppia, 

trascurando le eventuali distribuzioni eccezionali dell’apertore. 

    

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

    

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

    

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

   

   

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

    

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          



    

   

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

   

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

    

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

   

   

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          

Verifica le possibilità di contratto e del possibile FIT nobile (/ ) della coppia, 

trascurando le eventuali distribuzioni eccezionali dell’apertore. 

   

 



  

 

CERTA POSSIBILE IMPOSSIBILE  

   CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

    CERTO POSSIBILE IMPOSSIBILE  

          



Qualifica la tipologia della risposta (barrare) 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

   

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

   

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 

    

  

    

     

    

    

 



L’ultima dichiarazione della coppia Nord/Sud è logica o illogica? (barrare) 



  

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 





 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


